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Si chiude a piazza Venezia l'iniziativa di solidarietà attorno alle 7 sezioni colpite dal terrorismo 

In 3 giorni migliaia di firme 
Oggi Buf alini alla tenda PCI 

L'incontro conclusivo alle 18 - La discussione di massa sulla petizione per la difesa dell'ordine 
democratico - Una delegazione dai direttori dei TG per protestare per il silenzio televisivo 

Migliaia e migliaia di fir
me in soli tre giorni alla 
petizione del PCI per l'ordi
ne democratico, ore e ore 
di discussione del compagni 
con la gente, i cittadini e, 
soprattutto, con moltissimi 
giovani. La « mostra-tenda » 
tirata su a piazza Venezia 
dai compagni delle 7 sezio
ni colpite dai fascisti, ha, 
dunque, colto nel segno Un 
bilancio definitivo si potrà 
fare soltanto questa sera 
quando ci sarà (alle 18) 1* 
incontro conclusivo dell'ini
ziativa con il compagno Bu-
fàlini, ma alcune cose, e po
sitive. si possono già dire. 
Sono bastate le immagini 
crude degli attentati. i rita
gli dei giornali appesi sul 
pannelli, la chiarezza delle 
proposte e degli appelli dei 
comunisti sul tema più 
drammatico dei noBtri gior
ni, per avere una risposta 
immediata, forte, attenta 
della gente. 
,-;I due banchetti per la 
raccolta, delle firme sono di
ventati in questi quattro 
giorni un punto di riferi
mento costante, un centro di 
discussione spontaneo per 
migliaia di persone. E non 
solo sui temi della violen
za, del terrorismo, del fasci
smo che sono stati, come era 
ovvio, al centro delle doman
de della gente. 

Intanto — questa è l'irapre;-
sione più positiva dei com
pagni che hanno lavorato 
(con turni di vigilanza stres
santi) alla tenda — giovani e 
giovanissimi, donne e, spes
so, i turisti, hanno posto un* 
infinità di domande. Per 
molti, è vero, la firma è sta
ta un'occasione per dimostra
re simpatia ai compagni del
le sezioni colpite, per fare 
una specie di dichiarazione 
di voto (« ho sempre votato 
PCI, vuoi che non firmo?»). 
Ma per tutti gli altri già 
si trattava di fare una 
scelta. 

Di qui le domande, la let
tura attenta dei vari pumi 
della petizione, stampati su 
un grande pannello subito 
dietro i banchetti. Doman
de politiche. E' cosi che i 
compagni hanno dovuto in
gaggiare discussioni una die
tro l'altra.rispondere a cri
tiche o a dubbi fondati o 
meno. Poche insomma, le 
firme « a scatola chiusa ». 
• Un dato che ha riguardato 
— e questo è l'altro aspetto 
positivo dell'iniziativa — so
prattutto i giovani. Nessuno 
ha rifiutato il contatto e il 
dialogo. Molti, superata una 
diffidenza iniziale, («non so
no d'accordo, non ho votato 
PCI») sono rimasti ore a 
parlare. Ieri una compagna 
ha ingaggiato una discussione 
sulla violenza giovanile du
rata più o meno tutto il po
meriggio, con due diciotten
ni. «Si sono detti alla nostra 
sinistra ma non autonomi — 
ricorda la compagna — e non 
hanno voluto firmare. Erano 
perfettamente d'accordo a 
combattere il fascismo ma 
non apprezzavano quella par
te della petizione che riguar
da il potenziamento della Di-
gos. Perché poi viene usata 
soltanto contro di noi — han
no detto —. Gli ho ricordato 
le violenze che vengono da 
certi gruppi di giovani e che 
altri, troppi govani non con
dannano. Gli ho ricordato che 
il primo obiettivo dei fascisti 
e dei terroristi è proprio quel
lo di impedire il dialogo tra 
i giovani e gli operai, di rea
lizzare. col consenso, una so
cietà più giusta. Alla fine — 
ricorda con orgoglio la com
pagna — su un punto siamo 
stati d'accordo: la violenza 
non è un mezzo per comuni
care ma lo strumento per uc
cidere ogni rapporto sociale 
costruttivo. Quindi va con
dannata senza tentennamen
ti ». 

Dialoghi cosi, fatti di battu
te, di esperienze, di commen
ti, in tre giorni i compagni 
ne hanno avuti a centinaia. 
«E tutti — anche questo è 
un dato da non sottovaluta
re molto pacati, corretti, 
rispettosi. C'èra, insomma, so
lo voglia di capire». Insieme 
ai giovani — ricordano anco
ra ! compagni — le protago
niste sono state le donne. 
Quelle che hanno firmato so^ 
no state molte di più degli 
uomini. Ma anche da loro 
non sono venute firme «di 
simpatia ». Hanno chiesto, si 
sono informate. Su una cosa 
c'era chiarezza in partenza e, 
bisogna dire, nella stragrande 
maggioranza della gente che 
oassava davanti alla mostra. 
Si capiva che l'attacco a! no
stro partito non è casuale, 
k un attacco a un cardine 
della democrazia 

Tra le migliaia e migliaia 
di firme, in questi tre giorni, 
numerose quelle di personali
tà della politica e della cul
tura (l'altro ieri avevano fir
mato Berlinguer e Natta), dei 
sindacati, di consigli di fab
brica. Tra gli altri messaggi, 
ieri, è giunto alla tenda An
che quello della federazione 
deli'Mls. La tenda dei comu
nisti, Insomma, non è dav
vero passata inosservata. Gli 
unici a non accorgersene so
no stati Invece gli organi di 
informazione pubblici, radio 
e Tv, che sull'iniziativa non 
hanno trasmesso una sola 
battuta. Ieri una delegatone 
delle sette sezioni guidata 
dal compagno Franco Ferri 
si è recata dal vice direttore 
del TG 1 Fava e dal diret
tore del TG 2 Barbato per 
protestare della mancanza di 
informazioni sull'iniziativa 
dei comunisti. I due respon
sabili hanno comunque assi
curato che della mostra si 
darà conto nei prossimi tele
giornali. 

Senza bus 
i ricercatori 

del Cnen 
della Casaccio 

I lavoratori del centro di 
ricerca nucleare della Cosac
ela per parecchio tempo — 
sembra — dovranno rimanere 
a piedi. I dipendenti di una 
società, la Capparella, che ha 
in gestione il trasporto dei 
ricercatori, inratti, dall'altro 
giorno hanno deciso di scen
dere in sciopero. I motivi? 
Due licenziamenti: il primo. 
quello di un dipendente cac
ciato ocn motivi ridicoli, pre
testuosi; il secondo, invece, è 
quello di un sindacalista, al
lontanato per aver organizza
to uno sciopero di risposta. 

I pullman, che rloortano a 
casa I tecnici del Cnen, dun
que sono rimasti e rimarran
no fermi. Ma in questo caso 
?ll utenti non se la sono pre
sa: anzi hanno solidarizzato 

Non solo, ma i ricercatori 
hanno anche chiesto che 
Cnen intervenga nella vicen
da. Un ente che appalta un 
serv'zio. insomma, non può 
d'sinteressarsi di come viene 
gestito. 

Il PdUP propone 
un confronto 
nella sinistra 

sul Campidoglio 
La federazione romana del 

PdUP. affrontando i temi del 
governo della città e delle 
amministrazioni dopo 11 ri
sultato elettorale del 3 giu
gno, in un suo documento 
sollecita la riapertura del 
confronto tra le forze della 
sinistra attorno ai contenuti 
programmatici del rinnova
mento della capitale. E' sul 
piano del programma, infatti 
— afferma il PdUP — che si 
può respingere l'offensiva te
sa al logoramento della DC e 
che si può ricostruire una u-
nità politica e sociale nella 
città per 11 suo cambiamento. 

A questo proposito il PdUP 
propone per settembre una 
Iniziativa pubblica indetta 
dalle forze di sinistra che 
coinvolga nel dibattito orga
nizzazioni sociali e sindacali, 
istanze di base, forze intellet
tuali. 

Il consiglio comunale ha approvato la delibera che blocca l'edificazione selvaggia 

La città ha vinto: non ci sarà 
lo scempio dell'Acqua Traversa 
I 40 «sì» alla decisione confermano la solidità della maggioranza - Non ha dato risultati 
il colpo di mano dell'altra sera voluto dalla De - Martedì saranno approvati i piani per la 285 

All'Acqua Traversa non c'è 
posto per il « cemento faci
le », per la speculazione: la 
giunta ieri sera in Campido
glio ha vinto. La delibera che 
cancella la vecchia e vergo
gnosa convenzione del 1934 è 
stata approvata a larghissi
ma maggioranza col voto dei 
quaranta consiglieri della 
maggioranza (PCI-PSI-PSDI 
e PRI) presenti tutti in aula 
per impedire che nuovi colpi 
di mano ostacolassero un atto 
di cosi grande rilevanza. I 
« no » sono stati solo 27 (de
mocristiani, liberali, neofasci
sti e demonazionali) mentre 
si è astenuto il radicale Ban-
dinelli. che l'altra sera uscen
do dall'aula aveva contribui
to a far mancare il numero 
legale. 

Ma il voto di ieri sera ha 
anche un senso politico pre-
ciso: prova la solidità della 
maggioranza che amministra 
la città. I democristiani e gli 
altri autori del « blitz » del
l'altra notte avevano tentato 
di coprire il proprio operato 
affermando che le forze di 
maggioranza erano profonda
mente divise, attribuendo va
lore di dissenso politico alle 
assenze nella seduta dell'al
tra sera. Una specie di foglia 
di fico — cosi l'ha definita 
durante la sua dichiarazione 
di voto il compagno Antonel
lo Falomi. capoTruom del 
PCI — messa 11 artificial
mente a coprire i motivi veri 

di una opposizione aspra al 
provvedimento sull'Acqua Tra
versa. 

La DC e le altre forze con
servatrici sono ricorsi anohe 
al « trucco » della mancanza 
di numero legale per impe
dire che la delibera passasse 
coprendo In questa maniera 
e in modo esplicito gli Inte
ressi degli speculatori. Inte
ressi enormi e sostanziosi ga
rantiti e assicurati da una 
convenzione urbanistica del 
tutto insostenìbile, che (se 
completata) creerebbe caos 
e devastazione. Poche cifre 
bastano a comprendere la si
tuazione: il vecchio « patto » 
che legava i proprietari ter
rieri al governatore di Roma 
d'epoca fascista prevedeva 
che la zona divenisse un enor
me quartiere di quasi trenta
mila abitanti. 

Sulla delibera, che tocca 
nel vivo un problema vero e 
concreto della città, le divi
sioni tra le forze politiche ri
flesse in consiglio comunale 
sono nettissime: c'è chi (la 
maggioranza democratica) si 
è schierato dalla parte degli 
interessi di tutti e chi (la 
DC in primo luogo) ha scel
to invece di fare da porta
bandiera agli Interessi privati 
e SDeculativi. Perché al con
sigliere radicale Bandinelli — 
si è chiesto Falomi — è sfug
gito che dietro all'uscita dal
l'aula c'era la difesa dei « pa
lazzinari »? Questa vicenda 

— ha aggiunto 11 capogrup
po comunista — è la riprova 
che la maggioranza di sini
stra opera, agisce, è il punto 
più avanzato delle forze de
mocratiche di una città che 
ha messo la DC all'opposi
zione. 

Ma la seduta di ieri non è 
stata « semplice ». A dimo
strarlo era da una parte la 
presenza fitta della gante sui 
banchi del pubblico, di citta
dini di quei quartieri venuti 
a spingere perché non ci fos
se alcun cedimento alla spe
culazione. E dall'altra parte 
c'era l'ostinazione rabbiosa e 
priva di argomenti con cui 
la DC e i suoi alleati hanno 
difeso la vecchia conven
zione. 

Il capogruppo de Castiglio
ne è arrivato a parlare di una 
conferma di prtvilegi soste
nendo che la giunta in so
stanza sarebbe dalla parte di 
chi ha già costruito all'Ac
qua Traversa contro il «di
ritto » di chi deve ancora co
struire. Un ragionamento ben 
strano, ci sembra, secondo 
il quale insomma non si po
trebbe bloccare la speculazio
ne perché altrimenti si favo
rirebbero alcuni palazzinari 
contro altri. Strano due vol
te: perché se passasse un si
mile modo di ragionare in 
questa città, cosi com'è ri
dotta. non si potrebbe far 
nulla e perché le licenze edi
lizie qui all'Acqua Traversa 

Dal relitto della Vera Berlingeri continuano a uscire gasolio e benzina 

Adesso l'onda nera preoccupa tutti 
Ma perché si tarda ad intervenire? 
In una riunione al ministero deciso che « eventualmente » si tenterà di aspirare dalle 
stive il carburante residuo - Occorrono interventi più radicali per le « macchie » a Ostia 

^CIVITAVECCHIA 

—^ÌV$> Marinella 

~fcp. Severa 

- Il pericolo maggiore, ades
so, e ciie tutto rfc>u paralizza
to in un assurdo gioco aene 
competenze. Parliamo della 
tragica collisione in mare di 
Capo Linaro e dei danni che 
coirebbero essere causati dal 
carburante tuo ri uscito (e che 
continua a uscire, come è 
stato confermato ieri) dal ven
tre squarciato della Vera Ber-
lingieri. Bisognerebbe interve
nire subito, e con misure 
radicali, ma invece fino ad 
ora ci si è limitati a seguire, 
e nemmeno troppo da vicino, 
gli sviluppi deua situazione. 
Tanto per cominciare occorre
rebbe accertare — impiegan
do i mezzi idonei — quanto 
carburante è ancora contenu
to nelle stive della petrolie
ra affondata (senza esclude
re la possibilità di interrom
pere in qualche modo il flus
so, di tamponare la falla) e 
nello stesso tempo ricorrere 
ai mezzi più efficaci per eli
minare del tutto le macchie 
che navigano minacciosamen
te a largo delle località turi
stiche del litorale. 

Ebbene, su entrambi questi 

fronti fino ad ora si è fatto 
ben poco e alcuni episodi del
le ultime ore non fanno cer
to sperare per il meglio. Tan
to per fare un esempio, ieri 
mattina — per la prima vol
ta dal giorno del disastro — 
i due elicotteri dell'aeronauti
ca militare finora impiegati 
nei controlli a largo non si 
sono levati in volo. Sembra 
che abbiano accusato avarie 
ai motori. Soltanto con note
vole ritardo si è alzato un eli
cottero. uno solo, di un al
tro stormo. 

Stessi inspiegabili ritardi, 
abbiamo detto, per quanto ri
guarda gli interventi sul relit
to della Vera Berlingieri che 
giace a una profondità di 130 
metri. Probabilmente proprio 
di questo si è parlato ieri po
meriggio nella riunione che 
si è svolta al ministero della 
marina mercantile. Di questa 
riunione non è stato possibile 
sapere molto ma quasi sicu
ramente il comandante del
la capitaneria di porto di Ci
vitavecchia. Savelli, deve ave
re fornito un quadio della si
tuazione non del tutto rassicu

rante. L'ufficiale infatti ieri 
mattina aveva affermato tra 
l'altro: « E' chiaro che con 1 
mezzi che abbiamo a dispo
sizione non potremo far fron
te al possibile aggravarsi del
la situazione. Bisogna che 
questo comitato (il comitato 
permanente di coordinamento 
della marina mercantile -
n.d.r.) si attivi e decida nuo
vi interventi. Infatti — ave
va detto ancora Savelli — dai 
primi accertamenti risulta che 
indubbiamente dal relitto 
sgorgano quantità di prodotto 
leggero (benzina e gasolio, 
n.d.r.) ». Dunque una confer
ma della gravità della situa
zione e anche del fatto, pa
ventato nei giorni scorsi, che 
le stive della petroliera sono 
ancora gonfie di carburante. 

Colpisce il fatto che i re-
Eponsabili della capitaneria di 
porto di Civitavecchia si mo
strino oggi i più sensibili al 
problema mentre nei giorni 
scorsi avevano cercato di dif
fondere un certo ottimismo. 
Forse (ma si tratta ovvia
mente di ipotesi, niente di 
più) all'origine del nuovo at-
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Finalmente aperta villa Mercede 
Una settimana fa è stato il turno di Villa 

Lazzaroni, nel quartiere Appio Tuscolaoo. 
oggi invece sarà aperta al pubblico Villa Mer
cede sulla Via Tiburtina. Dopo armi di bat
taglie con l'istituto religioso e il banco di 
S. Spirito proprietario del parco, finalmente 
un'altra fetta di verde torna alla città. 

Si tratta di tutto ciò che rimane di un'area 
che una volta era costituita di 2 ettari, ma 
poi verme ripetutamente frazionata Anni fa 
l'istituto bancario di cui è proprietà tentò di 

costruirci un centro sportivo aziendale, ma 
la circoscrizione intervenne immediatamente 
per bloccare l'edificazione in quella che era 
l'unica area che poteva diventare uno spazio 
verde per tutti i cittadini di San Lorenzo. 
La soluzione del problema venne poi rag
giunta con una convenzione che consente ai 
cittadini di usare gratuitamente la villa, che 
tuttavia rimane in proprietà della banca. 
Da oggi, dunque, il parco sarà aperto al pub
blico tutti I giorni dalle 7,30 alle 20. 

• La riunione del comitato citta
dino prevista per lunedi • rinviata 
a giovedì. 
* ) Lunedi alle 17 in federazione 
riun'on* capigruppo, aggiunti e 
coordinatori politici circoscritionali 
tu «Iniziative del partito in rap
porto albi situazione del Comune 
di Roma» (Falomi-Salvagnì). 

ASSEMBLEE — TORRENOVA: 
alle 18.30 (Barletta). BORGHE
SI AN A: alle 19 (Marron) . LA 
STORTA: alle 17 (Ottaviano). 
OTTAVIA FRATELLI CERVI: alle 
17.30 (Panatta). COLONNA: alle 
18,30 (Mamimioari). ALLUMIERE: 
alle ore 18 (Tidei-Vignataglianti). 
VALMONTONE: alle 20.30 (Tro
vato). GAVIGNANO-. a! le 20,30 
(Mongardinì - Mele). SAMBUCI : 
alle ore 18 (Di Biutca). PALE-
5TRINA: alle 18.30. 

SEZIONI DI LAVORO — CETI 
MEDI E COOPERAZIONE: elle 18 
in federazione attivo commercianti 
e rivenditori (lembo). 

ftparifto^ 
ZONE DELLA PROVINCIA • COL-

LEFERRO-PALESTRINA: a Colle-
ferro alle 17 attivo zona 

FESTE «UNITA > — PORTO-
NACCIO: alle 19,30 dibattito uni
tario (partecipa la compagna Anita 
Pasquali del CC). CENTRO: alle 19 
dibattito unitario sulla casa (par
tecipano il compagno Siro Trez-
zini, l'assessore Calzolari e Don
giovanni per il SUNIA) . DRA
GONA: alle 18,30 dibattito (Tor-
torìci-Leoni). OSTERIA NUOVA: 
alle 20 dibattito sulla riforma sa
nitaria (Mosso-Perucci). SUBAU
GUSTA: alle ore 18,30 dibattito 

COMITATO REGIONALE - Que
sta mattina alle ore 9. presso il 
comitato regionale, prosegue la riu
nion» del gruppo comunista al 

Consorzio del trasporti (Lombardi). 
RINVIATA LA COMMISSIONE 

AGRARIA REGIONALE - La com
missione agraria regionale prece
dentemente convocata per oggi alle 
ore 9.30 * rinviata a venerdì elle 
ore 16. 

PROSINONE — ATINA: ertle 
20,30 assemblea analisi voto (Na
dia Mammona). SANT'ELIA FIU
ME RAPIDO: ore 20 (Cervini). 
PICO NEL LAZIO: ore 19 festa 
« Uniti» (dibattito amministrazione, 
con Vacca). PONTECORVO: alle 
ore 18 assemblea (Colafranccschi). 

VITERBO — In FEDERAZIONE 
alle ore 17 attivo Festival provin
ciale «Uniti» (Balducci - Parron-
cini). GALLESE: ora 21 assem
blea (Parroncini). SUTRI: ore 
21,30 (Polacchi). 

RIETI — VILLA REATINA: alle 
17 assemblea giovani (Proietti). 
BELMONTE : ore 24 assemblea 
(Fainella). TORRI IN SABINA: 
ore 21 assemblea (Menichelli). 

teggiamento vanno poste due 
cause diverse: da una parte 
l'essersi resi conto che la si
tuazione è peggiore di quanto 
non risultasse in un primo mo
mento, dall'altra le sollecita
zioni indirette venute dal ma
gistrato. Ieri, per esempio, si 
è saputo che quattro giorni 
fa nella capitaneria di porto 
di Civitavecchia sono stati se
questrati diversi documenti. 
sembra che il pretore Gian-
l ranco Amendola voglia veri
ficare se a suo tempo sono 
state adottate tutte le misure 
per bloccare o quanto meno 
aiginare l'«onda nera». 

Ma come hanno risposto i 
responsabili del ministero al
le sollecitazioni della capita
neria di Civitavecchia? Il co
municato emesso al termine 
della riunione di ieri pome
riggio è laconico ma a un 
certo punto vi si afferma che 
non si esclude la possibilità 
di raggiungere il relitto per 
aspirare il carburante che vi 
è ancora contenuto, intanto, 
sul luogo della collisione si 
stanno avviando altre due na
vi (ce ne sono già due) mu
nite di speciali apparecchia
ture per disinquinare il ma
re. Come si vede i segnali 
che arrivano non sono quelli 
di una situazione rosea, tut-
t'altro. 

La situazione, appunto, 
qual è? Secondo le segnala
zioni arrivate alle 15,40 di ie
ri a Civitavecchia dall'aereo 
della marina militare che a-
veva sorvolato il mare da 
Nettuno a Civitavecchia, sa
rebbero scomparse le otto 
macchie avvistate l'altro ieri, 
sette a- largo di Ostia, un'al
tra a largo della costa tra 
Santa Marinella e Ladispoli. 
Questo però non deve rassi
curare troppo perché, come è 
stato più volte precisato, non 
si tratta di macchie di petro
lio. bensì di benzina e gaso
lio. quindi «macchie legge
re ». poco visibili, o comun
que visibili soltanto in certe 
condizioni atmosferiche. 

Una notizia positiva: I 
quattro vigili (tra i quali il 
comandante Pastorelli) che 
avevano effettuato l'ispezione 
sul cargo francese Emanuelle 
Delmas, non sono stati colpi
ti da radiazioni. Questo è il 
risultato del controllo effet
tuato ieri mattina nel centro 
nucleare della Gasacela a 
Bracciano. Questo significa 
anche che, molto probabil
mente. era pressoché Irrile
vante la quantità di materiale 
radioattivo a bordo del cargo 
francese. Non è affatto esclu
so che si trattasse proprio 
dell'* amerìcio ». cioè del de
rivato dell'uranio usato in 
auantità minime per azionare 
gli apparecchi per le segnala
zioni fumogene 

Sulle spiagge del litorale 
anche ieri mattine situazione 
del tutto tranquilla. Insomma 
niente psicosi dell'* onda ne
ra». Caldo e sole, anzi, ave
vano Incoraggiato moltissimi 
a raggiungere gli arenili e 
anche a fare il bagno. Un 
fatto senz'altro incoraggiante 
ma sarebbe del tutto fuori 
luogo che qualcuno ne traes
se sounto per dire che. In 
fondo, non bisogna preoccu
parsi eccessivamente 

Gianni Palma 
Net qrafico: te micetti* 91 
benzina • gasolio davanti al
la costa. Il cerchio indica il 
punto dove è affondata la 
pttrolitra. 

Rapinatori 
in un negozio 
messi in fuga 

a suon di barattoli 
Sono entrati, armi alla ma

no. dentro un negozio di ge
neri alimentari, hanno grida
to « fermi tutti questa è una 
rapina », e per tutta risposta 
hanno ricevuto, dal proprie
tario e dai clienti, un nutrito 
lancio di barattoli e scatolet
te. Alla fine vista l'insolita 
reazione, i due rapinatori so
no fuggiti. Uno dei due è ri
masto leggermente ferito al
la testa ed ha abbandonato 
sul posto la sua pistola. 

E" accaduto ieri, verso l'u
ria. nel negozio di Ferdinando 
Dei Buzzo, in via Fortlchiari, 
a CentoceUe. Due giovani. 
armati di pistole e con il vol
to scoperto, sono entrati nel 
negozio e hanno intimato al 
proprietario di consegnare i 
soldi. Ferdinando Del Buzzo. 
per niente intimorito, ha lan
ciato un barattolo di pomo
doro che aveva in mano 

In carcere 
un inquilino: 

ha chiesto la 
« buonuscita » 

Un inquilino è stato arre
stato per aver intascato una 
«buona uscita» di 700 mila 
lire. Lo sconcertante episodio 
fa seguito alla altrettanto cla
morosa sentenza di Firenze 
che aveva assolto un proprie
tario dall'accusa di aver pre
teso cinque milioni di «buo
na entrata ». 

L'inquilino romano si è co
si visto ammanettare dai ca
rabinieri per aver al contra
rio voluto dei soldi a titolo 
di restituzione del deposito 
cauzionale e per alcuni lavori 
nell'appartamento fatti a sue 
spese. 

L'uomo, che è in carcere 
da tre giorni, abitava tra Ca-
salpalocco e Ostia. Il giudice 
che lo ha interrogato ieri mat
tina ha negato la libertà prov
visoria richiesta dagli avvo
cati. 

I leoni hanno 
fatto effetto al 

ministro: il 
circo si farà 

Ce l'hanno fatta. La cla
morosa protesta dei leoni in 
piazza, è finita in bellezza. 
E cosi, da ieri sera, il circo 
Wulbert ha potuto riprende
re i suoi spettacoli che si 
terranno in via Marco Ful
vio, a Don Bosco, tutte le 
sere (domani due spettacoli: 
alle 17.30 e alle 21.30). 

Come si ricorderà, il pro
prietario del circo, Mario Vul-
canelli. si era chiuso in una 
gabbia insieme ai suoi leoni 

I
proprio davanti al ministero 
dello Spettacolo per poter 
ottenere il permesso di con-

i tinuare a fare, lui e la sua 
j famiglia, il suo lavoro. Da 

ieri, come s'è detto, lo ha po-
I tuto riprendere. 
j Fvidentemente la sua sin-
I golare forma di protesta ha 

convinto il ministro. Chissà? 
Forse è rimasto affascinato 
dallo show. 

Così stasera Testate romana 
Ecco il programma di og

gi per l'estate romana: 
Via Giulia • piazza Far-

no**: continua lo spetta
colo di circo in piazza con 
« La strada viva ». 

Villa Borgh***: per la 
serie « La musica è una 
donna meravigliosa » suo
neranno: Roberta Esca-
milla Garrison trio dagli 
Stati Uniti, Patrizia Sca-
scitelli per l'Italia, il quin
tetto di Sharon Freeman 
e Janice Robinson dagli 
USA, e Joanne Brackeen, 
sempre dagli Stati Uniti. 

Avontlno: al Giardino 
degli aranci la compagnia 
« Tuttaroma » di Fiorenzo 
Fiorentini presenta la 

« Casina » di iPlauto. 
Villa Pamphili: concer

to del gruppo folckloristi-
co napoletano Ciavaroli 
dal titolo « Jurnata no
va ». 

Villa Ada: per la serie 
« Alla ricerca del ballo 
perduto » suonerà l'or
chestra Ritmi Modem! di 
Roma. 

Parco di 8. Maria «Mia 
Piota: alle ore 19 concer
to della Nuova Compagnia 
di Canto Popolare. 

Frascati: H teatro di 
Roma presenta lo spetta
colo per ragazzi «La Ta
rantella dei Pulcinella *. 
La compagnia Teatrale di 
Danza Primitiva * Con

temporanea di Bob Cur-
tis presenta « Afrodan
za». 

Castol. S. Angolo: film, 
alle 20,45 « I vivi e i mor
ti » e « La città dei mo
stri ». Alle 23 « n pozzo e 
il pendolo » e « La morte 
dall'occhio di cristallo ». 
Teatro, alle ore 21 il mi
mo Joy Nat elle presenta 
«Short show»; alle 21,30 
concerto di musica classi
ca e alle 23 la compagnia 
« Il castello » presenta lo 
spettacolo di Achille Cam
panile « ISO la gallina can
ta ». Alle 23,45 Giuliana 
Lojodice e Flavio Benna
ti presenteranno il ballet
to « Plays shantellati ». 

non le ha concesse la giunta 
di sinistra: se qualcuno ha 
già potuto costruire (e in 
modo tanto selvaggio) ha da 
ringraziare proprio i demo
cristiani. 

Sempre Ieri, nel pomerig
gio, la giunta comunale si è 
incontrata con il coordina
mento delle cooperative del
la legge per l'occupazione gio
vanile. Dalla riunione è sca
turito l'impegno dell'ammi
nistrazione a deliberare sen
za altri ritardi nella seduta 
di martedì prossimo tutti i 
progetti del piano comunale. 
adottando una procedura di 
estrema urgenza. All'approva
zione dei piani seguirà, entro 
il mese di luglio, la firma dei 
contratti. 

Un intervento di Berti 

Sui contratti 
la Regione 

è con i 
lavoratori 

Davanti ai contratti, al* 
lo vertenze di fabbrica la 
Regione non è neutralo. 
Ieri l'assessore Berti, a 
nomo della giunta, ha •-
spresso il sostegno della 
amministrazione democra
tica e di sinistra alle ca
tegorie impegnato nel rin
novo dei contratti e ha 
chiesto che il governo si 
impegni, davvero, per chiu
dere, prima dell'ostate, lo 
trattative. 

Questa posizione è stata 
espressa Ieri alla Pisana 
dall'assessore Berti, che 
ha risposto a un'interroga-
zlone del consigliere comu
nista Angelettl, che aveva 
sollecitato un'iniziativa 
della giunta sulla dram
matica situazione di motto 
fabbriche del Lazio prima 
tra tutte la Snia di Rieti. 
Come è noto, il colosso 
chimico ha deciso di so
spendere la produzione In 
quattro stabilimenti: , a 
Pavia, Napoli, Villacldro 
(in Sardegna) • a Rieti. 
Una misura che comporte
rebbe nel Lazio la perdita 
di quasi mille e duecento 
posti di lavoro, più un 
nuovo, insostenibile colpo 
al già fragile tessuto pro
duttivo regionale. 

DI fronte a questo prov
vedimento l'amministra
zione non è rimasta insen
sibile. Berti ieri ha Infor
mato il consiglio che l'as
sessorato ha già solleci
tato la Snia a rivedere I* 
proprie posizioni. Non so
lo, ma ha anche chiesto 
che il ministro Nlcolazzi 
si faccia promotore di un 
incontro tra il gruppo, la 
Regione e lo stesso dica
stero per studiar* I* possi
bilità di salvare l'occupa
zione. In cantiere c'è an
che una riunione « di 
coordinamento » tra tutto 
le Regioni che ospitano gli 
stabilimenti della Snia. 

Se dunque si spinge per 
far fare marcia indietro 
alla società, ha detto sem
pre l'assessore Berti, va 
anche denunciato l'atteg
giamento « confuso • a-
gnostico» che il governo 
ha assunto su questa ver* 
tenza. L'esecutivo, infat
ti, non die* nulla sul con
sorzio di banche eh*, se
condo la leggo « 7B7 », do
vrebbe ricapitalizzar* Il ' 
gruppo, né tantomeno sul ' 
piano presentato dalla ' 
Snia eh* dovrebbe portar* 
a una rieonvorslon* dell* 
fabbriche. Il piano è vali
do, è sbagliato, è in li
nea con la « 675 »? Su tut
to questo il governo anco
ra dev* dir* la sua. 

E intanto la situazione 
precipita. Alla Snia, ma 
anche in decin* di altra 
fabbriche, dova gli ope
rai o sono in cassa inte
grazione o rischiano il li
cenziamento. E* il caso del
la Mistral, della Miai, del
la Field. Su queste verten
ze il padronato manifesta 
un'assurda rigidità, eh* 
impedisce qualsiasi solu
zione. Un atteggiamento 
di netta chiusura, eh* si 
allinea con I* posizioni In
transigenti espresse dal 
padronato ai tavoli dell* 
trattative par I rinnovi del 
contratto. Una battaglia 
ha aggiunto Berti — eh* 
riguarda tutte I* forz* de
mocratiche. una battaglia 
eh* si dev* vincer*. * su
bito. e stato a questo pun
to eh* l'assessore all'in
dustria ha chiesto eh* il 
governo intervenga, con 
forza • capacità nelle ver
tenze dei metalmeccanici, 
dagli odili • d*i chimici. 
Un intervento eh* serva • 
chiuder* i contratti in mo
do positivo • presto, pri
ma d*ll* feri* •sttv». 

S -npr* n*lla seduta di ' 
Ieri il consiglio ragionai* 
ha approvato du* delibera. 
La prima riguarda uno 
stanziamento di quaranta 
milioni ali* famigli* degli 
agenti eh* sono rimasti 
uccisi o feriti, nell'assalto 
Brigatista alla * * d * pro-
vincial* della DC. a piaz
za Nlcosia. 

Il secondo provvedimen
to è un sostegno ali* po
polazioni jugoslave colpit* 

- dal terremoto. La delibera 
è stata finanziata con cin
quanta milioni. 


